


Due corpi e un’anima 
Forse non tutti i nostri 
lettori sono a conoscenza 
che la Virtus è in realtà 
costituita da due entità 
distinte, dotate ciascuna di 
un proprio consiglio diret-
tivo e di proprie risorse 
economiche. Nella scorsa 
stagione infatti per poter 
disputare il campionato di 
Promozione si erano 
acquisiti i diritti sportivi di 
Bedizzole, divenuta poi 
società satellite della Vir-
tus.  Due corpi e un’anima, 
con una assoluta unità di 
intenti: far crescere la qua-

lità dei nostri ragazzi. Solo 
che alla Virtus si poteva 
lavorare con il tanto mate-
riale giovane a disposizio-
ne, al Bedizzole con il poco 
da noi cresciuto e in grado 
di confrontarsi in un cam-
pionato assai impegnativo, 
e il molto da ricercare fuo-
ri dai nostri ristretti confi-
ni. Operazione di amalga-
ma difficile, e risultati alla 
mano finora fallimentare, 
tanto che lo spettro di una 
nuova retrocessione sul 
campo comincia a materia-
lizzarsi. Dirigenti già sul chi 
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vive: se tornassimo in Pri-
ma Divisione mantenere in 
piedi questo doppio car-
rozzone non avrebbe più 
senso… 
Ben altro discorso per le 
giovanili, quasi tutte ripar-
tite per la seconda fase. 
Under 19 e Under 15, 
guarda caso le due forma-
zioni più… anziane e dun-
que entrate nel nuovo pro-
getto con qualche difficoltà 
pregressa, non hanno cer-
to deposto le armi nono-
stante il primo obiettivo 
non sia stato raggiunto. 

Continuano invece a far 
sfracelli le squadre più gio-
vani, che marciano a ritmi 
indiavolati. Il record in co-
mune di Under 14, Un-
der 13, Esordienti ed 
Aquilotti si aggiorna di 
ora in ora nonostante le 
difficoltà crescenti: l’orolo-
gio dei loro successi segna 
in questo momento un 35 
su 35 che ha dell’incredibi-
le. Con menzione d’onore 
per i ragazzi di Matteo Pel-
lini; per l’obiettivo di con-
fermare le final four, sono 
già sulla buona strada!   

Promozione, è un triste dejà vu 

La crisi è ormai conclama-
ta: un solo successo negli 
ultimi otto incontri, e la 
mente corre dolorosa-
mente a quanto accaduto 
un anno fa, quando dopo 
un eccellente girone di 
andata la Virtus targata 
Bedizzole si era afflosciata 
finendo nel tritatutto dei 
playout, dal quale sarebbe 
uscita malconcia e retro-
cessa. Una volta ripescata 
e ricostruito in gran parte 
il roster con inserimenti 
“mirati” (ma verrebbe da 
dire con mira piuttosto 
scarsa, non tanto per il 

valore dei singoli, ma per 
l’alchimia della squadra), 
anche stavolta il campio-
nato è partito benino, ma 
un dicembre sotto tono e 
un gennaio sotto zero ci 
ha portati ad un bilancio di 
6-9 a metà del cammino. 
Poi l’ultima débacle casa-
linga con il Castelcovati, 
già battuto all’andata, in 
una giornata dai risultati 
addirittura tragici per chi 
come la Virtus può ormai 
solo guardarsi alle spalle: 
dietro tutte volano, e i 
nostri segnano il passo in 
modo imbarazzante. La 
difesa fa acqua da tutte le 
parti, contro di noi chiun-
que riesce a fare un figu-
rone: i ragazzi di Castelco-
vati sganciano otto bom-
be, e due di loro realizza-
no insieme 53 punti su 66, 
e non si riescono a trova-
re contromisure… In at-
tacco siamo troppo lenti, 
di contropiede neanche 
l’ombra mentre ne bec-
chiamo in quantità indu-
striale. Insomma, un disa-
stro, nonostante il gran 

prodigarsi di coach Dea-
nesi e dello staff tutto.   
Purtroppo non abbiamo 
cure da proporre, anche il 
rientro di Puglisi tanto 
atteso ma ancora rinviato 
non potrà produrre mira-
coli, ed è chiaro di questo 
passo una seconda retro-
cessione è garantita, e 
stavolta non ci sarà nessun 
paracadute a salvarci. Sa-
rebbe il fallimento di un 
progetto che tanto conta-
va su una prima squadra 
vincente per convogliare 
l’entusiasmo dei ragazzini. 
Il bello è che a trascinare il 
movimento sono oggi pro-
prio i ragazzi, loro sì entu-
siasmano, mentre le tribu-
ne della Promozione sono 
sempre più deserte: qual-
cuno ricorda il fantastico 
tifo in Prima Divisione? Ma 
si sa che il pubblico accor-
re numeroso solo se si 
aspetta uno spettacolo 
all’altezza! 
Restano ancora quattordi-
ci gare, il tempo per cam-
biare il trend non manca. 
Importante è farlo subito... 

 
 

I RISULTATI: 
 

Mosaico-Virtus       75-61 
Virtus-Ome       91-96 t.s. 
Darfo-Virtus            65-49 
Virtus-Castelcovati 60-66 
 

LA CLASSIFICA: 
 

Prevalle 28; Ome 26;  
Gardonese  24; Capriole-
se Castenedolo Gussago 
e Padernese 20; Ospi-
taletto e CXO 16; Mosai-
co e Darfo 14; VIRTUS e 
Castelcovati 12; Tren-
zanese 8; Lions 6; Cocca-
glio 0.  

 

I PROSSIMI IMPEGNI: 
 

gio 07-02 ore 21.00 
PREVALLE-VIRTUS 

 

gio 14-02 ore 21.00 
CXO-VIRTUS 

 

gio 21-02 ore 21.00 
VIRTUS-LIONS 

 

gio 28-02 ore 21.00 
VIRTUS-GUSSAGO 

Luca Frigerio tenta di salva-

re la baracca... 



Under 19, il ciclo terribile è alle spalle 
Tutte le cinque squadre 
che ci precedono in classi-
fica, vale a dire quelle che 
hanno ancora da chiedere 
qualcosa di importante da 
questa fase, una dietro 
l’altra in un ciclo davvero 
terribile. Si poteva anche 
pronosticare una débacle 
per una squadra come la 

nostra senza motivazioni 
forti, visto che l’élite era 
ormai svanita: ebbene così 
non è stato, e questo va a 
grande onore dei ragazzi e 
di chi li guida. Il bilancio 
parla di una vittoria e 
quattro sconfitte, ma guar-
diamo al lato positivo: nes-
suna avversaria ci ha mes-
so sotto, le sconfitte sono 
arrivate tutte per una 
manciata di punti e l’ultima 
con i Lions è stata pure 
condita di polemiche. Con 
i nostri sotto di tre ad un 
minuto dalla fine, un infra-
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zione di doppio campo dei  
bresciani non viene san-
zionata, e così dal possibi-
le aggancio si arriva al –12 
finale con tanto di tecnici 
ed espulsioni assortite. 
Noi siamo sempre pronti 
a stigmatizzare questi at-
teggiamenti, ma certe vol-
te proprio scappano… 
Bel successo invece con il 
Montichiari, che contro i 
nostri ha lasciato quattro 
punti su quattro, perden-
do di fatto il treno per 
l’élite. Insomma, la squa-
dra è tutt’altro che morta!  

Per l’Under 15 le ferie sono finite...  
Ben poco da dire su una 
squadra che ha allungato a 
dismisura le sue vacanze, 
visto che prima di affron-
tare l’Adrense nella prima 
giornata della seconda fase 
non affrontava una gara 
ufficiale da prima di Nata-
le: complice la pausa dei 
campionati, il turno di ri-

poso proprio in occasione 
dell’ultima giornata della 
prima fase, il nuovo perio-
do di stop tra una fase e 
l’altra. Insomma, l’intero 
gennaio senza giocare. 
Difficile dire se questo 
periodo sia servito per 
ricaricare le pile, apparse 
davvero al lumicino. C’è 
da digerire la novità dell’-
allenamento comune del 
venerdì con il gruppo ‘99, 
che garantisce maggiore 
intensità in un allenamento 
sempre mal sfruttato ma 
soprattutto la possibilità di 
pescare nel ricchissimo 

serbatoio dei più giovani, 
ora che la loro avventura 
nel campionato maggiore 
è conclusa. Del resto i ’98 
da soli non riescono ad 
arrivare a 12... Quanto alla 
partita con l’Adrense, soli-
ta Virtus che non riesce a 
restare concentrata, no-
nostante il buon contribu-
to di due ragazzi di Pellini: 
30-10 il primo periodo, 
poi si molla nel secondo, 
si vivacchia nel terzo e si 
finisce col fiatone. Così i 
non trascendentali ospiti 
per un attimo sognano il 
colpaccio... 

 

 
I RISULTATI: 

 

Cus Brescia-Virtus  37-30 
Lonato-Virtus    62-53 
Virtus-Montichiari  63-50 
Lions-Virtus            67-55 

 
LA CLASSIFICA: 

 

Lonato 26; Cus Brescia 
24; Lions 20; Asola 16;  
Montichiari 14; VIRTUS 
10; Gavardo 8; B.Brescia 
e Salò 4. 

 
I PROSSIMI IMPEGNI: 

 

mar 05-02 ore 20.30 
VIRTUS-B.BRESCIA 2005 

 

lun 11-02 ore 20.45 
GAVARDO-VIRTUS 

 

poi parte la seconda fase 

 
I RISULTATI: 

 

 Virtus-Adrense    66-61 
 

I PROSSIMI IMPEGNI: 
 

sab  16-02 ore 15.30 
SERENO-VIRTUS 

 

sab 23-02 ore 18.30 
VIRTUS-LUMEZZANE 

Matteo “René” Caramuta 



Mamma mia che Under 14! 
Prima l’ultima gara nel 
campionato U15, con 
sconfitta di fronte a Monti-
chiari per 63-100. Poi la 
full immersion nel torneo 
di competenza, cercando 
di capitalizzare al massimo 
l’esperienza maturata no-
nostante le tante bastonate 
rimediate. E sembra davve-
ro che i frutti stiano arri-
vando, ottimi e abbondanti. 
Già nelle prime gare della 
seconda fase la squadra si 
gioca una fetta importante 
del suo futuro visto che, 
dopo un approccio abba-
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stanza morbido a Paderno 
Franciacorta, il calendario 
propone subito la doppia 
sfida a Ghedi e Lions, vale 
a dire le altre pretendenti, 
oltre al CUS Brescia e alla 
Virtus stessa, a un posto 
nelle Final Four. Quel che 
si vede a Ghedi è godimen-
to puro: contro quella for-
mazione che un paio di 
mesi fa si era riusciti a do-
mare dopo acerrima lotta, 
i nostri giocano davvero un 
altro basket, fatto di gran-
de intensità, velocità e pu-
re contropiede, arma che 
non è mai stata nel baga-
glio di questo gruppo. Ro-
ba da stropicciarsi gli oc-
chi, come quel 55-87 se-
gnalato dal tabellone alla 
fine. E subito sotto coi 
Lions, che suscitano spia-

cevoli ricordi difficili da 
cancellare: quella sconfitta 
all’ultimo tiro nella semifi-
nale dello scorso anno 
brucia ancora, lo si vede 
negli sguardi tesi dei ragaz-
zi e dello stesso tecnico. E 
invece tutto fila via liscio 
come l’olio, i nostri pren-
dono da subito il comando 
delle operazioni con un 
solo piccolo passaggio a 
vuoto poco prima dell’in-
tervallo lungo. Qualche 
rassicurazione nello spo-
gliatoio rimette la squadra 
in condizione di tornare a 
mordere, e tutto finisce in 
gloria. Tanto, tantissimo è 
stato già fatto per confer-
mare quello storico acces-
so dello scorso anno; ma 
non ci illudiamo, il cammi-
no è ancora così lungo... 

L’Under 13 è un treno in corsa 
Qualche problema di for-
mazione per l’Under 13 in 
queste gare di inizio anno,  
con massiccio utilizzo di 
Esordienti nelle due gare 
conclusive della prima fase 
e nella prima della secon-
da. Ma i risultati non cam-
biano, la squadra sembra 
un treno in corsa e per le 
avversarie non serve ag-
grapparsi al freno di emer-
genza. Il viaggio a Vobarno 

era molto temuto per l’ot-
tima impressione suscitata 
dai nostri rivali a Rivoltella 
un paio di mesi fa, per le 
assenze e per le condizioni 
precarie di qualcuno che 
comunque aveva risposto 
“presente!”.  La sorte ha 
voluto che nemmeno il 
Vobarno fosse al comple-
to, e così la panchina sicu-
ramente più lunga della 
Virtus, unita al gioco sem-
pre produttivo e a volte 
anche scintillante dei no-
stri ragazzi, hanno alla fine 
scavato un solco profon-
dissimo.  
Il girone si annuncia co-
munque difficile, ci sono 
capitate in sorte squadre 
sicuramente temibili e per 
di più sconosciute, a parte 
il Manerbio già incontrato 
lo scorso anno: ma da un 
anno all’altro le cose pos-

sono cambiare… L’obietti-
vo della Virtus è dichiara-
to, le Final Four sono nelle 
nostre possibilità, atten-
zione soprattutto alla Ve-
rolese vincitrice del suo 
girone con il Manerbio 
terzo, mentre Cus Brescia 
e Darfo si sono guadagna-
te la piazza d’onore. Siamo 
convinti che il nostro 
gruppo sia molto competi-
tivo, ma certamente le 
altre non saranno affatto 
disposte a farci da dami-
gelle d’onore! 

 

 
I RISULTATI 1a FASE: 

 

Virtus-Salò           111-12 
Gavardo-Virtus       48-62 

 
CLASSIFICA FINALE 

PRIMA FASE:  
 

VIRTUS 16; Lions 14;  
Vobarno 12; Virtus BS  
10; Rezzato 8; Lonato 6; 
Gavardo e Brixia 2; Salò 
0. 

 
I RISULTATI 2a FASE: 

 

Vobarno-Virtus  41-82 
 

I PROSSIMI IMPEGNI: 

 

sab  09-02 ore 15.00 
CUS BRESCIA-VIRTUS 

 

sab 16-02 ore 16.00 
VIRTUS-DARFO 

 

sab 23-02 ore 16.00 
VIRTUS-VEROLESE 

 

 

 

I RISULTATI: 
 

Padernese-Virtus    32-78 
Ghedi-Virtus        55-87 
Virtus-Lions    83-45 
 

 LA CLASSIFICA: 
 

VIRTUS 6; Ghedi CUS 
Brescia e Carpenedolo 4; 
Lions 2; S.Michele 
Padernese e Pontevico 0. 
 

I PROSSIMI IMPEGNI: 
 

mer  06-02 ore 18.30 
S.MICHELE-VIRTUS 

 

mar 19-02 ore 17.30 
CUS BRESCIA-VIRTUS 

 

sab 23-02 ore 16.00 
VIRTUS-PONTEVICO 

Gianmarco Andreola 



Esordienti, percorso netto 
Ultime gare della prima 
fase senza Mascadri, frat-
tura ad un braccio, ma il 
prodotto non cambia: gli 
Esordienti macinano gioco 
più che canestri (è un limi-
te ancora irrisolto dei 
componenti di questo 
gruppo, che a volte dilapi-
dano le conclusioni più 
facili). Ma non stiamo a 
cercare il pelo nell’uovo: 
la crescita della squadra è 
evidentissima, vederli gio-
care è un vero piacere per 
il pubblico, un po’ meno 
per chi li deve affrontare. 
Dieci vittorie su dieci in-
contri, 66 punti di media a 
partita a fronte di 21 subi-
ti, media un po’ rovinata 
dall’ultima gara con il Ca-
stiglione, con gli avversari 
in 9 che subiranno dunque 
la conversione del punteg-
gio in 0-20. E ora siamo 
curiosi di vedere la squa-

dra affrontare le nuove 
sfide: girone finale a 5, vale 
a dire le prime classificate, 
per un totale di altre otto 
gare. Francamente, molto 
meglio il format dello 
scorso anno con quattro 
gironi e due promosse, qui 
il rischio evidente è che 
sia rimasta fuori qualche 
squadra ugualmente meri-
tevole ma sfortunata. Per 
fortuna non è toccato a 
noi, ma ai temutissimi 
Lions sì: e così, l’unica 
squadra che lo scorso an-
no, e anche quest’anno al 
tradizionale Basket in Piaz-
za, ci aveva messo in sog-
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gezione se non altro fisica, 
non giocherà per il titolo, 
messa fuori dal Nella Valle 
A (vi sembra giusto mette-
re prima e seconda del 
campionato scorso nello 
stesso girone?). Facile ri-
trovare anche la seconda 
squadra della Valle, qual-
che chance ancora per il 
Paderno anche se dovreb-
be poi passare Iseo, la no-
vità è la Virtus Brescia, 
vale a dire la Centrale del 
Latte. Girone molto simile 
a quello passato, segno 
evidente che le conferme 
non sono arrivate solo in 
casa desenzanese. 

Gli Aquilotti volano alti 
E’ una squadra molto “im-
perfetta”, e ci manchereb-
be altro trattandosi di 
bambini di dieci anni, quel-
la che ha chiuso prima e 
imbattuta la prima fase del 
campionato Aquilotti. E 
forse anche molto fortu-
nata, visto che non ha in-
contrato squadroni nella 
sua marcia di avvicinamen-
to al girone di élite; ma 
nemmeno avversarie facili, 
perché Ghedi e Castiglio-
ne tali sicuramente non 
sono. Probabilmente il 
gruppo ha un po’ meno 
talento di quelli che negli 
anni lo hanno preceduto, 
ma una qualità immensa in 
più: la feroce voglia di im-
pegnarsi, anche in allena-
mento, di imparare e dun-

que di migliorare. E i mi-
glioramenti sono sotto gli 
occhi di tutti: la squadretta 
tremebonda che all’esor-
dio aveva patito da matti a 
Castiglione, chiudendo 
comunque vincente grazie 
ad un finale orgogliosissi-
mo, si è via via trasformata 
fino a diventare davvero 
SQUADRA, in cui tutti 
portano il loro mattoncino 
e in cui nessuno arretra di 
un centimetro fino all’ulti-
mo secondo. La difesa è 
poi chiusa a doppia man-
data (solo 28 punti in tota-
le concessi nelle ultime 
due gare), in attacco co-
minciamo a produrre qual-
cosa di più, ma adesso 
arriva il bello, perché il 
difficile è più bello: dopo 

alcune settimane di stop 
si ripartirà con la sfida alle 
prime degli altri quattro 
gironi. Al momento quali 
saranno non è dato sape-
re, e del resto anche la 
nostra classifica di girone 
è incompleta per qualche 
gara da recuperare. Si può 
però immaginare che una 
squadra della Valle (o ma-
gari anche due come l’an-
no scorso) ce la ritrove-
remo, quasi certamente ci 
sarà la Virtus Brescia, 
probabilmente Darfo e 
forse Paderno o Iseo; in-
somma i nostri orizzonti 
geografici si ampliano, e 
con essi la curiosità di 
capire dove potremo arri-
vare. Ma comunque vada, 
sarà un successo! 

 

I RISULTATI: 
 

Virtus-Ghedi    18-6 
Castiglione B-Virtus  6-18 

 
LA CLASSIFICA: 

 

VIRTUS 12; Castiglione 
B 6; Castiglione C e Ghedi 
0. 

 

I RISULTATI: 
 
 

Virtus-Gambara   48-31 
C.Goffredo-Virtus    9-83 
Asola-Virtus    15-71 
Virtus-Castiglione  57-40  

 
LA CLASSIFICA: 

 

VIRTUS 20; Gambara e 
Asola 10; Castiglione e 
Vobarno 6; Castelgof-
fredo 0. 

Federico Capasso  

 Christian Crescini 



 I campionati non competitivi 
dienti segnano il passo 
affrontando avversarie più 
forti. Contro il Carpene-
dolo giocano alla pari tre 
tempi su quattro, beccan-
dosi tutti i dodici punti 
che ci saranno alla fine nel 
terzo periodo. A Monti-
chiari invece è notte fon-
da: i padroni di casa sono 
davvero una bella squadra, 
e non lasciano scampo ai 
nostri che invece di reagi-
re si consegnano agli av-
versari (per la serie: tanto, 
sono troppo forti…). At-
teggiamento sbagliato, che 
si cerca sempre di correg-
gere, per riprovarci più 
convinti alla prossima oc-
casione. Che non sarà con 
Castiglione, visto che la 
gara è stata rinviata: feb-
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braio ha in calendario pe-
rò le sfide di ritorno a 
Gavardo e con il Salò, e lì 
si potrà capire se il gruppo 
sta crescendo come si 
spera. 
Intanto gli Aquilotti ad 
ogni gara si contendono 
ferocemente il posto in 
squadra (sono in lizza ogni 
volta 47 ragazzi per 12 
“convocazioni”…): non 
per questo si sentono smi-
nuiti nel loro impegno, 

che comincia sempre con 
l’affrontare gli allenamenti 
con grande serietà. Nello 
sport, si sa, se ne prendo-
no e se ne danno, senza 
drammi. Cosi per loro 
arriva un’altra bella presta-
zione contro il Salò, e 
dunque sotto con i prossi-
mi impegni, che a febbraio 
si chiamano Virtus Brescia 
(a S.Zeno s/Naviglio) e 
Vobarno (di nuovo in tra-
sferta).   

 

 
I RISULTATI: 

 

ESORDIENTI: 
Virtus-Carpenedolo 30-42 
Montichiari-Virtus   66-8 

AQUILOTTI: 
Virtus-Salò         16-9 

  
I PROSSIMI IMPEGNI: 

 

ESORDIENTI: 
sab  16-02 ore 15.30 
GAVARDO-VIRTUS 

dom 03-03 ore 10.30  
VIRTUS-SALO’ 

 

AQUILOTTI: 
dom 17-02 ore 15.30 
VIRTUS BS-VIRTUS 
sab 23-02 ore 15.30 

VOBARNO-VIRTUS 
 

Dopo due successi, non 
c’è da stupirsi se gli Esor-

La squadra dei Dragoni di Desenzano vincitrice del triangolare. 

 Partito il torneo “Virtus del lago” 
Sei partite tra le nostre 
squadre che forniscono 
“campioncini” per il cam-
pionato Aquilotti non 
competitivo sono ormai 
alle spalle, con i Dragoni 
di Desenzano che si sono 
imposti davanti a quelli di 
Rivoltella e ai Draghi finiti 
a pari punti. Neanche il 

tempo di pensarci un po’ 
che ha preso il via, venerdì 
1 febbraio a Rivoltella, 
l ’ a ttes iss imo torneo 
“Virtus del Lago”, in cui le 
stesse tre squadre più gli 
Aquilotti sono state divise 
in quattro divisions… itti-
che che si promettono 
battaglia. 

Lucci e Carpioni, Lavarelli 
e Cavedani hanno dato 
vita a due sfide interessan-
ti e abbastanza equilibrate 
in cui i ragazzi hanno im-
parato a confrontarsi con 
realtà diverse e magari più 
competitive. Nota partico-
lare di merito ai due ra-
gazzini di prima elementa-
re Elia Bordignon e Gian-
marco Parolini, arrivati in 
palestra per tifare le sorel-
le maggiori, e poi entrati a 
loro volta in campo con-
tro avversari tanto più 
grandi di loro; e non han-
no certo sfigurato…  
Per la cronaca, nella prima 
gara i Carpioni hanno pre-
valso 14-10 sui Lucci, nella 
seconda i Cavedani si so-
no imposti 16-8 sui Lava-
relli. Sui risultati finali han-
no pesato moltissimo le 
numerose assenze per 
malattia: non è da esclude-

re dunque che nelle parti-
te di ritorno gli esiti pos-
sano essere ben diversi. A 
breve verrà comunicato il 
calendario delle prossime 
gare. 
Nell’intervallo consegnate 
le medaglie, pesanti quasi 
come lo zaino che i ragazzi 
si portano a scuola, a pre-
miare i meglio classificati a 
metà anno. Tra i Dragoni 
di Desenzano Andrea 
Rossi, Paolo Calà Lesina e 
Vittorio Morigi nell’ordine. 
Tra i Draghi Riccardo Za-
glio, Marco Balzano e A-
lessandro Rocca; tra i 
Dragoni di Rivoltella Mar-
tina Morabito, Daniele 
Valbusa e Jacopo Castelli-
ni, infine tra gli Aquilotti 
Dennis Mor, Davud Naye-
bi e Eleonora Zanetti. Le 
classifiche si azzerano, 
parte la grande caccia alle 
coppe di fine anno! 


